Ciclone colpisce il nord Sardegna
Danni e feriti ad Alghero e Sassari - Si aggravano i danni, ancora famiglie al buio
[image: image1]ALGHERO. L'accertamento dei danni provocati dal ciclone che venerdì scorso si è abbattutto sull'area nord occidentale della Sardegna sta rivelando una situazione disastrosa, soprattutto per quanto riguarda le devastazioni provocate nel territorio algherese e nelle zone vicine. In aeroporto si cerca di tornare alla normalità ma il violento acquazzone che si è abbattuto per tutta la notte di sabato e buona parte della giornata di domenica non ha favorito gli interventi di recupero strutturale. E intanto ancora ieri continuava a mancare l'energia elettrica in borgate e zone interessate dal ciclone.

Nello scalo, a causa della pioggia, sono stati interrotti i lavori e saranno necessari diversi giorni per il ritorno alla normalità. La verifica dei danni sta costantemente aumentando il volume e oggi si parla già di circa 700 mila euro. E gli accertamenti non sono ancora finiti. Il passaggio dell'uragano ha attraversato l'aeroporto militare estirpando letteralmente la pineta, con alberi di grosso spessore. Lo scalo dell'Aeronautica è stato visitato nel pomeriggio di ieri dal sindaco Marco Tedde.

Significativo il suo commento: «Per crederci bisogna vedere, un disastro incredibile». L'area dovrà essere sottoposta a bonifica per eliminare piante e rami in bilico e ripristinare la viabilità interna completamente bloccata. Nessun danno invece di tipo strutturale. Ma la furia del ciclone ha toccato le attività turistiche (alberghi e campeggi, stabilimenti balneari, punti di ristoro), quelle industriali e agro alimentari. «Ci stiano ancora leccando le ferite - il commento di Danny Degli Esposti, direttore e manager dell'Eurotel Capo Caccia dove l'uragano ha provocato danni di poco inferiore ai 200 mila euro - abbiamo l'albergo pieno di turisti e stiamo facendo miracoli per ridurre loro i disagi. Ma purtroppo siamo soli». 
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Forte preoccupazione giunge anche dalla Cantina Sociale di Santa Maria La Palma, 300 soci per una estensione terriera interamente dedicata alla vite di circa 700 ettari. «Almeno una trentina di ettari - riferisce Salvatore Masala, presidente della Coop i cui soci conferitori hanno i vigneti nei territori di Alghero, Olmedo e della Nurra di Sassari - sono stati investiti dalla violenza del vento e dell'acqua che insieme hanno provocato effetti disastrosi, spazzando le le colture. Noi abbiamo la vendemmia in corso e ora speriamo nella tregua del tempo per accelerare tutte le procedure di lavorazione. Ma siamo fortemente preoccupati e temiano che la devastazione possa aver provocato danni irreversibili alle coltivazioni. Siamo ancora nella fase di accertamento». A Santa Maria La Palma si denunciano anche avarie e danneggiamenti di tipo strutturale, ai macchinari, agli impianti di condizionamento e refrigerazione, ai vasconi di raccolta.

Il percorso seguito dall'uragano dopo aver raggiunto terra su un fronte compreso tra Capo Caccia, Maristella e Alghero, ha attraversato Guardia Grande, l'Arenosu e Monte Pedrosu per proseguire su Olmedo e verso il capoluogo. La Sella & Mosca è alle prese con grossi problemi di ordine strutturale, ai capannoni, agli impianti, sono stati cancellati tre ettari di vigneto a Mattarghentu. Anche per l'azienda vitivinicola dei Piani il ciclone è arrivato mentre era in corso la vendemmia. Interessati dai danni sono lo splendido parco, alcune piante ultrasecolari, il museo. A ieri problemi di elettrificazione e di telefonia si registravano nelle borgate della Nurra, alcune delle quali isolate.

La zona industriale di San Marco è stata colpita con danni a capannoni e impianti di diverse aziende, tra le quali la Metal Vetro, la Comenpril, l'Automar Service. Imprese, operatori turistici e lo stesso Comune sperano che giungano interventi di sostegno con la dichiarazione di calamità naturale chiesta dal presidente della Regione, Renato Soru, con il quale è in costante comunicazione il consigliere regionale Mario Bruno. Il sindaco Tedde ha preso contatti per un incontro con il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Gianni Letta.

E la pioggia di ieri ha fatto annullare il concerto della cantante israeliana Yasmine Levy previsto nella serata al Teatro all'aperto del Forte della Maddalena. 

(15 settembre 2008)

Maltempo: danni per oltre 350mila euro

la Nuova Sardegna — 17 settembre 2008   pagina 30   sezione: SASSARI 

  PORTO TORRES. I danni causati dal maltempo sono stati l’argomento principale della riunione della giunta comunale che si è tenuta ieri mattina in municipio. 
Una riunione che è servita a quantificare, almeno provvisoriamente, l’ammontare dei danni che supera abbondantemente i 350 mila euro. 
Una somma che comprende gli interventi più urgenti alla rete fognaria, ad alcuni tratti dell’illuminazione pubblica, alla pavimentazione del palazzetto dello sport.  
Sono invece ancora da verificare i danni nell’agro e quelli subiti dai privati.  
A questo proposito l’amministrazione comunale invita tutti i cittadini, gli agricoltori e gli allevatori della Nurra di Porto Torres a segnalare allo 079 5008700 (Marcello Garau) i danni provocati dal fortunale della scorsa settimana, così da poterli inserire nella richiesta di risarcimento che dovrà essere presentata alla regione che intende chiedere al governo che per la Sardegna nord occidentale venga riconosciuto lo stato di calamità naturale. 
Il comune ricorda che la richiesta di risarcimento deve passare obbligatoriamente per la struttura municipale. 
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Tre giorni di turismo ittico: da oggi «L'isola che non c'è»
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  PORTO TORRES. Si rinnova anche quest’anno l’appuntamento con il Progetto Serea, scambio transnazionale con esperienza di pescaturismo, che comincia oggi alle 8,15, con il raduno dei partecipanti al porto civico.

La conferenza di questa edizione si intitola “L’isola che non c’è” - una tre giorni di relazioni e focus group che tocca Porto Torres, Castelsardo e Cabras -, con l’obiettivo principale di salvaguardare e promuovere un modello socio economico e di lavoro orientato nel settore della pesca costiera.  

Serea è promosso dal Centro Tecnológico del Mar - Fundación Cetmar di Vigo, dall’assessorato Pesca e affari marittimi del governo regionale di Galizia; dalle università di Santiago de Compostela, di Coruña e di Vigo, dal Ceida; dalla Federazione delle Cofradias di Galizia, dalle cofradias di Cedeira, di Lira e di San Antonio de Cambados, da Lega pesca, CoPeGa e dalla cooperativa Bretone di Audierne Port. 

Si inizia con la partenza per l’Asinara (a bordo delle imbarcazioni Zio Ciro, Cristina, Tre Fratelli, Giuseppina Madre), dove durante la traversata si potranno visionare tecniche di pesca tradizionale, con arrivo a Cala D’Oliva dove nella Casa del Parco ci sarà il saluto del direttore Carlo Forteleoni e del direttore della Conservatoria delle coste Alessio Satta. 

A metà mattinata si riunisce il Comitato sulla diversificazione, a cura della Federaciòn Gallega de Pescadores, e a seguire la relazione di Paolo Guerriero di Lega pesca. 

Domani la conferenza si sposta verso il castello medievale dei Doria a Castelsardo, mentre venerdì riunione a Cabras nell’aula della pescheria Pontis. 

Sono tanti gli attori presenti per dare una risposta soddisfacente ai principali problemi della pesca costiera, dunque, che riguardano lo sfruttamento eccessivo delle risorse, i prezzi onerosi del carburante e il deterioramento dell’immagine pubblica del settore che porteranno ad una fuoriuscita dell’attività e alla mancanza di una nuova generazione per poterne assumere la direzione. 

Tutti questi cambiamenti hanno poi un peso economico e sociale molto importante, soprattutto nelle zone lungo il litorale del golfo dell’Asinara dove la pesca è sempre una fonte di reddito per molte famiglie. 

Compito del progetto Serea è dunque quello di facilitare il cambiamento della cultura nel settore della pesca costiera, promuovendo lo sviluppo sostenibile e seguendo una filosofia partecipativa. Gavino Masia
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